La famiglia d’origine
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L’avo. Materada era stata fondata nel 1630 da Zorzi Tomizza, giunto dalla Dalmazia con una numerosa famiglia, dopo essere sfuggito alle invasioni turche.

Personaggio leggendario, Zorzi Tomizza ottenne dalla Repubblica di Venezia le terre in cambio di servigi svolti per la Serenissima che, avendone il dominio, intendeva ripopolare le zone investite dall’epidemia. 

Zorzi Tomizza fece costruire la chiesa ed accolse pastori e braccianti calati dall’ entroterra soggetto all’Austria e ancora a regime feudale. Nel piccolo centro agricolo confluirono immigrati croati e sloveni, artigiani friulani, veneti e lombardi: un’aggregazione di genti di varia origine e provenienza.
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La nonna, di cognome Federici, compra per lui la casa di campagna. Gli insegna il Padre nostro in una lingua che è un misto di veneto, croato e sloveno.
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La madre, Margherita Franck Trento, di origine slava e popolare gli trasmette lo stimolo a fare.

Il padre, Ferdinando, è l’uomo più ricco del paese. E’ un personaggio significativo nella vita di Tomizza: compare di scorcio in Materada, sarà al centro dell’Albero dei sogni, trionferà nella Miglior vita.

Nel 1947,  la spartizione dell’Istria tra Italia e Jugoslavia e l’insediamento ”provvisorio” della nuova amministrazione nella zona B vedono esplodere persecuzioni e ingiustizie. Nella parrocchia di Materada, compresa nella zona B, una delle vittime più perseguitate è Ferdinando Tomizza, il padre di Fulvio. Lo scrittore rievocherà questa situazione tesa e drammatica con parole ferme ma pacate, decise ma prive di odio, restituendo in tutta la sua verità la tragedia.

Nel 1953 dopo la confisca dei beni, le denunce i processi e le incarcerazioni, ammalato ai polmoni, Ferdinando Tomizza rientra, da Trieste dove aveva preso in gestione un bar,  a Materada accompagnato dal figlio e vi muore a soli 47 anni.

Per Fulvio inizia un lungo e doloroso periodo, un itinerario fisico e psicologico carico di angosce, di ansie e sensi di colpa. L’albero dei sogni, che uscirà nel ’69, riallacciandosi cronologicamente alla Quinta stagione, rievocherà quelle sofferenze interiori e la definitiva riappacificazione con se stesso, conquistata dopo il ritrovato accordo con l’ombra del padre.
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